
   
  

Prot. 47            Roma, 19 maggio 2021  

 

       On.le Beatrice Lorenzin 

       Camera dei Deputati 

       V Commissione Bilancio, Tesoro e Program. 

       lorenzin_b@camera.it 

 

 

 Gentile Onorevole, 

 

 ho avuto modo di apprezzare la Sua disponibilità e il Suo atteggiamento, propensi a risolvere 

le problematiche, allorché rivestiva l’incarico di Ministro della Salute. 

 Proprio nel primo incontro, spiegammo alla S.V. On.le il perché, per i Medici della Salute ed 

dell’AIFA, occorreva uno stanziamento di fondi per omogeneizzare alcune sperequazioni pregresse. 

 Puntualmente arrivò la legge n. 3 del 2018 che, all’art. 17, prevedeva uno stanziamento di 3 

milioni e 900 mila euro per sanare questa sperequazione. 

 Anche il problema dell’esclusività del rapporto di lavoro, grazie a Lei, venne risolto con la 

stessa legge di cui abbiamo fatto menzione. 

 Purtroppo, con la Sua uscita dal Ministero della Salute, poco comprensibilmente, una 

“manina burocratica” ha avallato la cancellazione di questi diritti, da Lei riconosciuti. 

 Dopo varie insistenze, ci siamo rivolti con la lettera che Le allego,  al Ministro Speranza, 

lamentandoci anche del modo di procedere verso legislatori che attuano scelte ponderate, a 

favore di una categoria di lavoro quali i medici del Ministero della Salute,  che non sono secondi a 

nessuno, nemmeno ai colleghi del Servizio Sanitario Nazionale i  quali,  non solo beneficiano della 

esclusività del rapporto di lavoro da tempo, ma hanno ricevuto,  con la stessa legge di bilancio 2018, 

dove sono state cancellate le Sue concessioni, addirittura un incremento del 27% dell’esclusività di 

rapporto. 

 Tanto volevamo comunicarLe affinché intervenga, nelle sedi opportune, per il ripristino di 

quanto da Lei legittimamente riconosciuto nella Sua qualità di Ministro, come esponente di un 

Governo repubblicano.    

 RingraziandoLa sempre per la Sua disponibilità, Le invio i più deferenti e cordiali saluti. 

 

mailto:lorenzin_b@camera.it

